
Obiettivi specifici, Attività e Interventi emersi dal world cafè per L’ALTA
VALSUGANA,  rispetto  agli  obiettivi  generali  del  Fondo  Strategico
Territoriale

1. Obiettivo generale:  Valorizzazione risorse naturali  e  culturali  e  del  turismo
sostenibile

1.1. Obiettivo specifico:   Garantire piena efficienza delle strutture di mobilità sostenibile sull'intera
vallata

1.1.1. Attività:  completamento  della  perilacualità  pedonale  dei  laghi  e  creare  percorsi  per
collegare il lago alla montagna.

1.1.1.1. Intervento:  completamento della tratta lungo lago con la possibilità di  percorrere il
periplo dello specchio d'acqua (San Cristoforo – Calceranica – Caldonazzo - Tenna) 

1.1.2. Attività: implementazione dorsali di 2° livello negli ambiti di comunità (Civezzano, Valle dei
Mocheni,  Vigolana,  Pinetano,  Panarotta):  potenziamento  della  dorsale  ciclabile  del
fondovalle della Valsugana e dei circuiti ciclo turistici esistenti (Altopiano della Vigolana,
Pinetano,  Vezzena)  e  lungo  l’asse  strategico  Trento  -  Pergine,  in  modo  da  agevolare
l'utilizzo delle e-bike e delle e-mtbike. L’asse principale è quello Trento – Venezia, ma è
importante valorizzare i territori vicini.

1.1.2.1. Intervento:  chiudere  al  traffico  (destinandola  a  pista  ciclabile)  la  vecchia  strada tra
Pergine e Levico).

1.1.3. Attività: implementazione e collegamento con i circuiti “in quota”.

1.1.3.1. Intervento: realizzare il collegamento Fravort  –  lago di Levico.

1.1.4. Attività:  realizzazione  di  percorsi  di  “pump  track” (percorsi  costruiti  su  un  terreno
pianeggiante e costituito da dossi, compressioni e paraboliche) e/o individuare altri luoghi
dove aumentare la capacità e la sicurezza della guida in bici.

1.1.5. Attività: coinvolgere scuole e sci club nell'avviamento alla mountainbike.

1.1.6. Attività:  individuare struttura e personale che coordini e verifichi lo stato dei sentieri –
programmandone la manutenzione strutturale e ripristinare la segnaletica.

1.1.7. Attività: posizionare sul territorio colonnine per la ricarica delle e-bike.

1.1.8. Attività: migliorare le sinergie del trasporto sul bici con altre forme di trasporto quali  il
trasporto ferroviario e il trasporto su gomma (perché il treno della Valsugana va a gasolio).
Aumentare l’intermodalità con la ferrovia della Valsugana.

1.2. Obiettivo specifico:   Garantire piena efficienza delle strutture di mobilità viaria interna

1.2.1. Attività: infrastrutturazione viaria.

1.2.1.1. Intervento: realizzare parcheggi per la mobilità in via San Pietro a Pergine Valsugana.

1.2.1.2. Intervento: infrastrutturazione del Comune di Fierozzo.



1.2.1.3. Intervento: creazione di un ponte di collegamento tra Vignola – Valle dei Mocheni per
accedere al parco Minerario di Vignola.

1.2.1.4. Interventi sulla strada S.P. 102 di collegamento dei territori di Valle Cembra, Altopiano
di Pinè e Valle dei Mocheni.

1.3. Obiettivo  specifico:  garantire  piena  efficienza  delle  strutture  di  mobilità  viaria  con  il
fondovalle

1.3.1. Attività: migliorare lo sviluppo turistico sostenibile del Pinetano delle vicine Val di Cembra
e Val dei Mocheni.

1.3.1.1. Intervento:  realizzare  la  strada  delle  Strente  (ora  Tre  Valli)  tra  la  Val  di  Cembra  e
l'Altipiano di Pinè.

1.3.2. Attività: migliorare lo sviluppo turistico sostenibile della Panarotta e mettere in sicurezza
la viabilità di transito.

1.3.2.1. Intervento sullo svincolo di accesso alla Frazione Vignola dalla S.P. 12 della Panarotta.

1.3.3. Attività: integrazione delle forme di mobilità sostenibile per una effettiva riduzione del
traffico veicolare.

1.3.3.1. Intervento:  potenziamento  della  dorsale  ferroviaria  della  Valsugana,  in  modo  da
agevolare l'utilizzo delle e-bike e delle e-mtbike nei percorsi ciclo-turistici esistenti, con
potenziamento/nuova realizzazione delle relative strutture di supporto (parcheggi ed
infrastrutture funzionali).

1.4. Obiettivo specifico: Attività correlate al turismo sostenibile.

1.4.1. Attività: sviluppo di forme di turismo sostenibile legate al paesaggio identitario (Lagorai e
Panarotta, Altipiani di Vezzena e Vigolana) e riqualificare i compendi di bordo lago per il
turismo  balneare  e  termale  sostenibile,  enogastronomico  (malghe),  “geologico”  (neo
costituito  Parco  minerario  e  sentieri  tematici),  per  specializzare  e  destagionalizzare
l'offerta turistica  soprattutto nel  periodo estivo,  mettendo in  rete  una serie  di  micro-
interventi nel  territorio/open air museum. Le interconnessioni fra ambiti antropizzati  e
sistemi idrici, se gestite con equilibrio ecologico, rappresentano anche da un punto di vista
turistico un potenziale per un aumento di competitività dei valori termali e balneari del
nostro territorio.

1.4.2. Attività: aumentare la ricettività in prospettiva di un aumento delle presenze turistiche ed
allungare la stagione, offrire possibilità e “accomodation” su più mesi, non concentrare
tutto nei tre mesi estivi – “destagionalizzare”. Ad esempio: 1) realizzare  un “ostello del
ciclista” con piccola officina attrezzata (con accreditamento FIAB) che funge anche da HUB
per  le  altre  piccole  realtà  di  accoglienza  privata  (gestione promozione  /  prenotazioni,
amministrazione ed incombenze burocratiche per affitta camere / case vacanze / ecc. del
territorio circostante); 2) Valutare forme innovative di accoglienza: case sugli alberi o sul
lago.

1.4.3. Attività: potenziare l’offerta sciistica.



1.4.3.1. Intervento:  realizzare  una  pista  di  collegamento  (Skiweg)  con  partenza  da  pista
“Rigolor” per garantire il collegamento con la Valle dei Mocheni.

1.4.4. Attività:  realizzare  un  “contenitore  di  immagini”  della  Comunità,  mettendo  in  rete  e
“uniformando” una lingua / design comune di comunicazione,  creare una “vetrina” dei
prodotti a KM zero e distretto del biologico (promozione dei prodotti agricoli dei territori
che vengono attraversati dai turisti (mais Spin, uva Pavana, ecc.), fare promozione turistica
anche  all’interno  delle  nostre  comunità,  imitare  le  realtà  limitrofe  di  successo  per
replicarne le principali strategie (Alto Adige, Svizzera, Austria).

1.4.4.1. Intervento: creazione di un “portale” di comunità con il quale mettere in rete tutte le
possibilità /  attività /  luoghi  d'interesse / ecc...  che il  territorio della Comunità può
offrire,  con  contestuale  sviluppo  di  un  programma di  comunicazione  e  fruizione  a
supporto dei vari device (smart-phone / tablet / laptop / totem multimediali / ecc…).

1.5. Obiettivo specifico: promozione sviluppo culturale.

1.5.1. Attività: riattivare il ruolo dei centri storici per restituire alla popolazione spazio urbano ed
incrementare  l’attrattiva  turistica,  tramite  la  riqualificazione  degli  spazi  pubblici  e  la
corretta  gestione  della  conflittualità  fra  utilizzo  pedonale  e  viario  delle  ridotte  sede
stradali  (chiusura  del  traffico  veicolare).  Inoltre  promuovere l’organizzazione  di
manifestazioni ed eventi, il mantenimento dei servizi primari all’interno dei paesi (scuola,
commercio al dettaglio, ecc..), i collegamenti con la rete de “Borghi più belli d’Italia”.

1.5.2. Attività:  aumentare la sinergia con altri  settori  del  territorio quali,  agricoltura, malghe,
artigianato, sociale, turismo storico, religioso, culturale e sanitario. Ad esempio, messa in
rete/collegamento  delle  varie  realtà  e  aspetti  culturali  presenti  sul  territorio  della
Comunità  (es.  percorsi,  forti  e  trincee  della  prima  guerra  mondiale;  strada  del
Menador/KaiserJagerstrasse – turismo tedesco -; chiese; Santuario di Montagnaga di Pinè;
Chiesa  S.  Valentino (collina  di  Tenna);  Casa Natale  S.  Madre  Paolina a  Vigolo  Vattaro;
Santuario Madonna del Feles a Bosentino; etc…), Via Claudia Augusta.

1.5.3. Attività: recupero dei vecchi mulini.

1.6. Obiettivo specifico: promozione sviluppo ambientale.

1.6.1. Attività:  recuperare  ex  ambiti  agricoli  di  versante  di  grande  valenza  paesaggistica  (ad
esempio la collina di Tenna e il Civezzanese), al fine di: aumentare la superficie coltivabile
e  la  produzione  agricola  locale,  incrementare  la  competitività  della  filiera  agricola  ed
enogastronomica,  mettere  in  rete  le  valenze  culturali,  ambientali  ed  economiche  del
territorio.

1.6.2. Attività: recupero dei pascoli e dei boschi.

1.6.3. Attività: istituzione/potenziamento dei parchi fluviali.

1.6.4. Attività: definizione dei distretti biologici.

1.6.5. Attività: realizzazione di infrastrutture a rete (acquedotti e fognature) nei Comuni turistici
laddove carente (es. valle dei Mocheni).



2. Obiettivo generale: risparmio energetico e filiere locali di energia rinnovabile

Non è stato individuato alcun obiettivo specifico, attività o intervento.

Altre attività per rendere il territorio appetibile

2.1.1. Attività:  realizzare/promuovere  eventi  sportivi  come  gare  di  enduro  (specialità  del
motociclismo che si concretizza in gare di regolarità su percorsi prevalentemente aperti al
traffico) su sentieri che poi saranno percorsi da residenti e turisti con effetto volano per il
territorio.

2.1.2. Attività: incentivare forme di telelavoro per alleggerire il traffico locale.

2.1.3. Attività: favorire una ripresa di vigore dell'imprenditoria, sopratutto avvicinando la fascia
giovane e legata al mondo agricolo.

2.1.4. Attività: creare maggiore sinergia fra i diversi attori esistenti sul territorio favorendo, nella
realizzazione  degli  interventi,  il  coinvolgimento  degli  investitori  privati,  valorizzare  e
coinvolgere le associazioni locali.

2.1.5. Attività: intervenire con semplificazioni e incentivi a livello urbanistico.

2.1.6. Attività in agricoltura: contrastare il fenomeno degli incolti prevedendo contributi a mq in
aggiunta a quelli già stabiliti dalla normativa provinciale, effettuare azioni in comune con
le  Asuc  per  il  recupero  dei  terreni,  e  richiedere  contributi  specifici  da  stabilire  nella
normativa provinciale per lo sviluppo di attività imprenditoriali giovanili e femminili nelle
zone di montagna.


